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Migliaia di cittadini agli incontri con La Valle a Perugia e Foligno» 

Un governo 
abbattere l'egemonia de 

i. a 

«Nel Paese si assiste ad un processo di superamento della pregiudiziale anticomunista » : « Il vero antagonista cri
stiano non è l'ateo ma l'idolatra» • Cattolici, de, radicali, giovani e donne hanno preso la parola durante il dibattito 

Un immagine del pubblico intervenuto all'incontro con Ranie ro La Valle a Perugia 

PERUGIA. 11 
Con uno stile oratorio 

.secco ed efficace. Raniero 
La Valle ha ieri spiegato 
a i . cittadini di Perugia e 
di Foligno perché lui, fa
moso giornalista che ha al
le spalle, una precisa storia 
dentro la cattolicità italiana, 
è candidato in queste elezioni 
nelle liste comuniste. E In 
ambedue le città umbre è sta

to accolto da una atmosfera 
senza esagerare, di eccezio
nale interesse e di grande 
tensione morale ed ideale. 

A Perugia, la sala del No-
tari era stracolma di una fol
la non tradizionale: moltissi
mi cattolici, intellettuali, don
ne del popolo e giovani si 
confondevano con il numeroso 
e classico pubblico comuni
sta. Anche i compagni, infat

ti. delle sezioni cittadine e pe
riferiche avevano psreepito la 
originalità di tale manifesta
zione e l'interesse politico e 
culturale che essa proma
nava. 

Alle 18 quando ancora la 
gente affluiva in sala e cer
cava faticosamente un posto, 
l'on. Luigi Anderlini, della si

nistra indipendente (che ha 
organizzato l'assemblea) e 

Appello dell'ANPI per- la manifestazione di Almirante 

Perugia democratica deve 
isolare il comizio missino 

Su invito del presidente della Giunta regionale Mairi si sono riu
niti anche i segretari regionali dei partiti democratici per invi
tare alla vigilanza antifascista — Sdegno per i fatti di Genova 

PERUGIA, 11 
«Perugia democratica e 

antifascista deve rispondere 
alla presenza di Almirante 
in una sola maniera: lascian
dolo solo con lo sparuto 
gruppetto dei suoi a farneti
care sull'impassibile ritorno 
ad un passato morto e sep
pellito ». 

Questo l'appello che TANFI 
di Perugia ha lanciato ieri 
per la venuta a Perugia del 
caporione missino annuncia
ta per domani alle 17.30 per 
un comizio che si svolgerà 
«Ila Sala dei Notari. L'ap
pello dell'ANPI è s ta to rac
colto da tutte le forze demo
cratiche. Sempre ieri, infat
ti, al termine della seduta 
del Consiglio regionale, su 
iniziativa del comoagno Mar-
ri. presidente della Giunta. 
si sono riuniti i segretari re
gionali di tutti i partiti de
mocratici che. in occasione 
della venuta in Umbria di 
Almirante. banno riafferma
to l'impegno di mantenere In 
campagna elettorale nel cli
ma civile ed ordinato che fi
no ad oggi, in Umbria, l'ha 
caratterizzata. 

Ieri pomeriggio il Consiglio 
regionale ha commemorato 
con un minuto dì silenzio 
il procuratore eenerale della 
Repubblica di Genova. Fran

cesco Coco e i due agenti. 
Giovanni Saponara ed An
tioco Dejana, rimasti uccisi 
nella efferata sparatoria ge
novese. - • ; 

Il Consiglio regionale nel 
corsd della seduta ha votato 
un ordine del gorno nel qua; 
le si esprime orrore e sdegno 
per il triplice delitto di Ge
nova e nel quale, constatato 
come questo delitto -faccia 
seguito ad altri gravi ed al
larmanti fatti verificatisi nei 
giorni scorsi a Sezze Roma
no ed a Roma, viene rav
visata « la tragica- conferma 
dell'esistenza di t rame ever
sive che, da troppi anni, in
sanguinano l'Italia e si fan
no più aggressive ogni volta 
che il popolo italiano viene 
chiamato alle urne ». Obiet
tivi di queste azioni — rile
va l'ordine del giorno — so
no • colpire ìe istituzioni di
mostrandone l'impotenza; 
fiaccare la - coscienza demo
cratica di un popolo intero 
che ha sempre dimostrato 
con la mobilitazione e la lot
ta unitaria la Dropra for?a e 
la propria fiducia di p^ter 
prevalere sulle violenze 

« Per isolare ì nemici del i 
nostro popolo — conclude il 
documento — occorre dimo
strare l'inutilità di questi 
attacchi contrapponendo ad 

essi una rapida e rigorosa 
opera di prevenzione e di re
pressione da par te del go
verno a - cominciare dal ri
sanamento di quegli organi 
dello stato nei quali possono 
allignare tentazioni antide
mocratiche contrapponendo 
una unità solida e consape
vole di tut te le forze demo
cratiche e antifasciste, da 
riconfermare anche-nell'occa
sione del confronto eletto
rale, come testimonianza di 
una rinnovata adesione al 
pat to costituzionale • s t re t to 
t renta anni orsono dai par
titi della Resistenza; l'im
pegno dei cittadini a respin
gere le provocazioni isolan
dole ». 

L'ordine del giorno è sta
to votato all 'unanimità con 
l'astensione del de Ricciardi 
che aveva chiesto la soppres
sione del capoverso riguar
dante le « tentazioni antide
mocratiche che allignano nei 
corpi separati ». -

S tamane la Giunta comu
nale ha di ramato un comu
nicato nel quale viene chie
sto alla popolazione di iso
lare la manifestazione del ca
porione missino invitando an
che i commercianti ad - ab-
tws=ate !e saracinesche nel 
corso della manifestazione fa
scista. 

Protesta della CGIL-CISL-UIL di Terni 

Alle 21 e alle 17 

Questa sera 
D'Alema 

; • • ' 

a Terni e Spoleto 
Intensa fase di mobilitazione di lutto il partito nel
la regione — Decine di comizi in lutti i centri 

Per la FAET il governo 
disattende gli impegni 

Il processo di ristrutturazione, promesso dal ministero della Difesa, prevedeva H rag
giungimento di un organico di 800 unità - Si assisfe invece, ad una snybilifazione 

TERNI. 11 
Le organizzazioni sindaca

li CGIkClSL-UIL. venute a 
conoscenza della esclusione 
della FAET dal decreto mi
nisteriale che bandisce un 
concorso per 120 nuovi posti 
di lavoro negli stabilimenti 
militari, hanno emesso un co
municato 

L"8 aprile in un incontro 
a Roma tra una delegazio
ne sindacale e l'onorevole Ra
di. sottosegretario alla dife
sa. furono presi impegni pre-
c s i da parte del ministero. . 
in ordine al processo di ri
strutturazione dell 'mdustna ' 
dei ministero della difesa con 
particolare riferimento alla 
FAET. In questo quadro :a 
Fabbrica d'Armi di Terni era 
de s ina t a ad essere ammo
dernata e poten2i.va per di
venire «stab-Jimento princi
pale » per l 'armamento leg
gero •" dell'esercito i ta l iana 
Ta 'e processo d' ristruttura
zione e di potenziamento 
avrebbe dovuto garantire • il 
raggiungimento di un orga
nico di 800 dipendenti. 

A difesa di questa fabbri
ca. di antiche tradizioni, con 
«aaestranze a'.'amente quali
ficate. e a difesa dei livelli 
occupazionali, i sindacati si 
riservano di promuovere azio
ni di lotta, coinvolgendo tut
t i I lavoratori e 1 cittadini 

L 
Ma l'Umbria dov'era? 

Se un elettore volesse l'im
magine esatta della vuotezza 
di contenuti nella quale si 
dibatte m questa cnmvagna 
elettorale la DC umbra fac
cia m modo di « legjere » lo 
^speciale Umbria » uscito co
me -m'erto nell'edizione de 
qualche modo venga illustrala 
scritto mente' Più che un in
serto elettorale, nel quale in 
qualche modo tenga illuslra-
una proposta politica, una in
dicazione programmatica, le 
quattro pag-nette delio «Spe-
c-a'e Umbria » sembrano una 
scusa t * 

Le prime Uè pagine infatti 
s'riono soltanto a reggere la 
quarta, nella quale, in bel
l'ordine, la DC umbra pre
senta i suoi campioni eletto
rali capeggiati — ineffabil-
mentc — dall'onorevole Filip
po Micheli. E pensare vhe nel 
sommario dell'inserto • sta 
scrttto: « So'tanto la grande 
forza della DC. di un partito 
che si rinfiora /sic!) per una 
società che vuole rinnovarsi, 
può garantire la trasforma-
z'one e lo sviluppo delle 
strutture sociali». 

I rinnovati ci sono tutti: 

Micheli, Radi. Malfatti, Spi-
teila. De Carolis. Tiberi. Le 
« garanzie per la trasforma
zione e lo • sviluppo delle 
strutture • sociali », invece, 
dall'inserto non emergono. I 
redattori dell'inserto si sono 
limitati infatti a fare ti rias-
suntino del programma elet
torale nazionale della DC, 
dal quale l'unica cosa che si 
capisce con chiarezza è che i 
lavoratori italiani guadagna
no più di quelli del resto 
d'Europa e La vocazione eu
ropeista della DC esige che 
dopo a 20 giugno la cosa non 
abbia a continuare, ~ • , 

.- Più polposa e più umbra la ' 
seconda vagina dedicata iut- j 
ta al PCI partito corrotto e I 
clientelare. « tant'è vero che j 
Antonini, presidente dell'En
te di sviluppo», possiede ad
dirittura (sentite un - po'lt. 
una 127. 

Tralasciamo le altre insut-
saggini che vorrebbero esse
re scandalistiche sull'ACl e 
vedremo che la DC umbra, 
non ha nient'altro da dire. 

L'Umbria, a sua volta, alla 
DC, ti 20 giugno, non ha nfen-
te da dare. 

candidato al senato e alla ca
mera, nelle liste del PCI nel
la nostra, circoscrizione, con 
brevi parole ha introdotto il 
dibattito. Dopo una presenta
zione dell'antropologo Sandro 
Alimenti, in un grande si
lenzio ha preso la parola Ra
niero La Valle che con una 
lettura oltremodo coraggiosa 
della realtà politica italiana 
ed internazionale ha raccolto 
una sentita adesione delia 
gente oltreché frequenti ap
plausi. 

«Il vero nodo della situa
zione italiana — ha detto La 
Valle — il nodo per cui d a 
anni si assiste nel nostro pae
se ad una strategia della 
strage è l'assolutizzazione di 
una certa concezione del po
tere e di una determinata li
nea politica. L'obiettivo di
chiarato di questa linea e di 
questa concezione è "tut to 
fuorché i comunisti al go
verno". Questa pregiudiziale 
che nei dirigenti della De
mocrazia Cristiana è diventa
ta un mito radicale ed assolu
to si rivolge contro la poli
tica di ampie convergenze e 
di compromesso storico che il 
PCI sta portando avanti . Nel 
paese invece si assiste ad un 
processo di superamento gra
duale della pregiudiziale e ad 
una spinta naturale che guar
da ai comunisti come a nuo
vi e grandi protagonisti delio 
sviluppo democratico. Anche 
la guerra nel Vietnam fu la 
traduzione a livello interna
zionale di questa linea di 
" tu t to t ranne che i comuni
sti ni governo". E con es
sa in questo paese è s ta ta 
perpetrata e consumata quel
la terribile pagina di storia 
che tutti conosciamo. 

Senza invece il "compro
messo" (ed occorre ripristi
nare e rivalutare con pie
nezza questo termine che fu 
coniato dal grande leader spi
rituale indiano Ghandi) t ra 
le tendenze ideali e politiche 
— ha conntinuato La Valle — 
senza questo tipo di accordo, 
per i popoli non ci può es
sere altro che la disgrega
zione e la guerra civile. 

Ma quando al disaccordo 
politico con i comunisti, che 
e legittimo, si accompagna 
l'intransigenza religiosa fino 
a divenire irriducibile allora 
per giustificare il " tut to fuor
ché i comun.sti al governo" 
può passare di tut to compre 
se la strategia della tensio
ne. le stragi, la chiusura in
tegralista più totale. Allora 
la ideologia diventa idologia 
perdendo qualsiasi carat tere 
di religiosità o di cattolicità. 
Ed è quello a cui stiamo as
sistendo in questa fase stori
ca in Italia. 

Ci hanno accusato, a noi che 
abb.amo accettato di condur 
re la battaglia de: progres
so con i comunisti, da emersi 
confusi con gli atei. Ma noi 
rispondiamo — ha proseguito j 
ancora Raniero La Vaile — i 
di avere incontrato tra i co
munisti sp in to di sacni icio. 
collaborazione fraterna, vaio 
ri altissimi di testimonianza 
morale. L'ateismo non l'aboia-
mo mai trovato, li vero anta
gonista dei cristiano non è 
l'ateo ma l'idolatra che si il
lude di avere un riferimento i 
assoluto. Tut t i coloro che fan
no questo non hanno L>.o ne! 
cuore ma la sua caricatura, i 

' La nostra scelta j.v.ece re 
stituisce alla politica la sua j 
autonomia nel rapporto con la 
fede, già peraltro cosi inqui- ' 
nata , in tanti , dalla idolatria 
Ed abbiamo posto la radia
ne e l'intelligenza a presup
posto di questa scelta contro 
le chiusure, le arroganze. 

Un prolungato applauso ha 
accolto le uitlme parole del
l'introduzione di La Vaile a 
cui ha fatto seguito un am
pio dibattito. Ai microfono si 
sono alternati cattolici demo
cratici e non. democnst .an; e 
radicali, giovani e donne. A ( 
tutti La Valle ha risposto ade- ; 
guata mente raccogliendo con- j 
sensi e batt imani La ?ente 
è rimasta fino alla fine a 
gremire la sala dei Notari. 

Ma uno «spettacolo» anco
ra p.ùù bello è forse avvenuto 
a Foligno dove duem.la per
sone hanno assistito all 'aperto 
ad un grande dibat t i to di mas 
sa con La Valle e Anderlini ; 
fino a dopo mezzanotte in l 
piazza delia Repubblica. > 

La nostra regione ha te
stimoniato ieri, ancora una 
volta, dunque come la po
polazione sia schierata dalla 
par te della ragione democra
tica e della intelligenza po
litica e culturale. 

Mauro Montali 

- TERNI, 11. 
SI tiene domani, sabato. 

in piazza della Repubblica, 
la- manifestazione centrale 
di campagna elettorale del
la Federazione > giovanile 
comunista di Terni. L'ini- '. 
ziativa si articolerà in una 
serie di spettacoli, di canti 
popolari e di musica clas
sica che si svolgeranno nel 
tardo pomeriggio di do
mani. 

Alle 21,30 terrà un comi
zio il compagno Massimo 
D'Alema, segretario nazio
nale della FGCI, il quale 
parlerà anche a Spoleto al
le 17. 

Numerosi comizi sono 
stati organizzati dal no
stro parti to a Terni in que
sta ultima fase della cam
pagna elettorale. 

Domani, sabato, si ter
ranno comizi a Borgo Bo
vio (ore 18.30, Giustinelli). 
Strada Madonna del Mo
numento (ore 21, Tobia). 
Rodecastello (ore 21, Ci
cloni). Otricoli (ore 21. 
Ottaviani) . Stroncone (o-
re 21, Bartolini) . Monte-
franco (ore 18, Cicciola -
Bartolini), Prisciano (ore 
18, Porrazzini), Campomic-
ciolo (ore 18. Ottaviani), 
Quartiere Metelli (ore 18 e 
30. Antonello. 

Domenica si terranno co
mizi a Farnet ta (ore 21, 
Guidi), Vocabolo Fiore (o-
re 11, Coccia), Porcivalle 
(ore 18, Sotgiu). Sangemi-
ni lore 18, Ottaviani) , A-
melia (ore 21, Carnieri) , 
Ospedaletto (ore 18, Na-
vonni). Penna in Teven-
na (ore 21,30, Aciacca). Ci-

conia (ore 21,30, Provanti-
ni), - Dunarobba (ore 11. 
Antonelli), San Rocco (o-
re 18, Porrazzini), Attiglia-
no (ore 21,30 Coccia). Sti
fone (ore 20,30. Bussetti) , 
Fossatello • (ore 21. Mate-
razzo), Osarella (ore 21, 
Giulietti). Allerona (ore 
21, Anderlini), Fabro (ore 
18. Anderlini). Par rano (o-
re 19,30, Anderlini). 

PERUGIA. 11. 
Si intensifica l 'attività 

elettorale del PCI in Um
bria. 

Qui di seguito le princi
pali iniziative nella pro
vincia di Perugia. 

Sabato 12 giugno: Mar-
sciano. ore 20.30 (Vinci 
Grossi) ; Spoleto ore 17 e 
30, manifestazione giovani
le, con D'Alema e Galilei; 
S. Terenziano. ore 20,30 
(Conti); Bevagna, ore 16 
(Conti); Foligno, ore 20,30 
(Alba Scaramucci); Ca
scia, ore 20,30 (Ciuffini); 
Citerna. ore 21 (Gambuli) ; 
Trevi, ore 21 (Bartolini): 
Todi, ore 17,30 (Papa) , ore 
22 (Belillo); Sigillo, ore 21 
(Ghirelli); S. Arcangelo. 
ore 21 (Picchio); S. Luca. 
ore 22 (Roscini); Passag
gio di Bettona, ore 21 (Be
lillo); S. Orbeto, ore 20.30 
(Formica); Villa Pitigna-
no, ore 21 (Goracci); Ca-
pocavallo, ore 21 (Truffa-
relli); Assisi, ore 17 (Gam
buli); Mugnano, ore 20.30, 
(Tina Grossi) ; Ponte d'Od
di, ore 20.30 (Barro) ; Pon
te S. Giovanni, ore 21 
(Locchi). 

Tre fattori di fondo tenuti presenti dall'ESU in agricoltura 
• 1 • — • 

Bilancio e prospettive 
dell'Ente di sviluppo 

L'impegno per accelerare gli investimenti produttivi — Espan
sione del ivovimento cooperativo — Un disegno di inter
venti a breve termine — La presenza attiva della Regione 

PERUGIA. 11 
L'attività dell'Ente di Svi

luppo nell'ultimo periodo ha 
tenuto conto di tre fattori 
di fondo che hanno caratte
rizzato il settore agricolo: 

O l'acutizzarsi della crisi 
economica ed il riaffer

marsi del ruolo centrale del
l'agricoltura per far uscire 
il paese dalle presenti diffi
coltà in special modo per 
quanto riguarda il deficit 
della bilancia commerciale; 

£\ la sempre più manife-
^ sta esigenza delle popo
lazioni agricole di parteci
pare alle decisioni che inte
ressano ii loro futuro socio
economico. esigenza che si è 
t radot ta in un complesso di 
istanze da parte dei Com
prensori, delle Comunità 
Montane, delle Organizzazio
ni cooperative e dei singoli 
coltivatori da raccordare ai 
fini di utilità generale pro
pri della programmazione; 

i 

O la presenza attiva della 
Regione, pur nei limiti 

del quadro istituzionale at
tualmente vigente e delle ri
sorse finanziarie disponibili, 
sia per quano riguarda gli 
indirizzi generali degli in
terventi. sia per i contributi 
legislativi nel settore che 
hanno cercato di colmare, 
per quanto possibile, gli 
scarti esistenti fra le obiet
tive esigenze del mondo-agri
colo e la situazione delle 
s t ru t ture produttive. 
mo punto è noto l'impegno 

Per quanto riguarda i! pri-
dell'Ente che ha cercato in 

tut t i i modi di accelerare gli 
investimenti produttivi so
prat tu t to in favor? delle 
s trut ture cooperative, nono
s tante la difficile situazione 
finanziaria conseguente alla 
restriiione del credito. 

Pochi dati bastano a cilia
ri re la situazione: al 31 di
cembre 1973 su un totale di 
impegni di spesa di circa 
20.463 milioni ne erano stati 
effettivamente spesi 13.689 
con un residuo di circa il 
31 r'f ; al 31 dicembre 1975 il 
totale degli impegni era sa
lito a 33.947 milioni di cui 
26.451 - effettivamente spesi, 
con un residuo perciò pari ni 
22*;c, cifra che è funzionale 
al meccanismo di spesa di 
un Ente che esegue opere la 
cui durata è quasi sempre 
pluriennale. I dati mostra
no chiaramente l'accelerazio
ne della spesa avvenuta in 
questi due ultimi anni che 
ha consentito di assorbire i 
residui di quasi il 10"~r. E' da 
considerare, inoltre, che le 
spese per il funzionamento e 
per il personale raggiungono 
solo il 24% del totale degli 
impegni. Ciò vuol dire che 
su ogni milione che la Re
gione investe per il funzio
namento dell 'Ente oltre 3 
miloni vengono spesi dall'En
te per opere produttive. 

Tale rapporto appare ancor 
più favorevole se s{ pensa 
che buona par te dei finan
ziamenti necessari agli in
vestimenti sono stati a t t int i 
da fonti extraregionali e 
cioè nazionali e comunitarie. 
at traverso una intensissima 
opera di progettazione che 

Insieme ad un altro pregiudicato, Fausto Vecchi di 28 anni 

Arrestato a Perugia il fascista 
Pier iste: aveva armi e munizioni 

Nella casa del padre sono state rinvenute 600 munizioni, due passamontagna, un fucile 
a canne mozze e una pistola - Era stato più volte al centro di gravi azioni teppistiche 

Dalla comunità montana della Valnerina 

Legge di iniziativa popolare 
per abolire l'ente del Corno 
Un carrozzone clientelare della DC che manda in pensione i 
suoi dipendenti a 38 anni — Mozione del compagno Ottaviani 

TERNI,-11 
Le due comunità montane 

della Valnerina, in sedute se
parate, hanno entrambe af
frontato. in questi giorni, il 
problema del Consorzio . di 
bonifica del • Corno. 

Come è • noto, l'attenzione 
su questo carrozzone cliente
lare diretto óalla DC è s ta ta 
r ichiamata da una interroga
zione presentata dal compa
gno Ezio Ottaviani. - in - cui 
veniva denunciato il caso cla
moroso di un'assessore de
mocristiano di Norcia, Do
menico Coccia, già segretarie 
della locale sezione democri
stiana. mandato dal Consor
zio in pensione a 38 anni 
con un t ra t tamento economi
co che al t re categorie di la
voratori ' non raggiungono 
neppure dopo 40 anni di ser
vizio. E* solo un'esempio del
la improduttività e del pa
rassitismo che caratterizzano 
questi enti . che. costituito nel 
'56 per a t tuare opere di bo
nifica nel territorio del Cor
no e della media valle del 
Nera, non ha-soddisfatto nes
suno degli obbiettivi per cui 
era s ta to costituito, ma. in 
compenso, ha imposto tasse 
che hanno gravato pesante
mente sui bilanci del colti
vatori della zona. 

Fra l'altro, con l 'entrata in 
vigore della legge 382, si pre
vede il passaggio delle com
petenze dei consorzi di bo
nifica alle Regioni e quindi 
anche alle comunità montane. 

Con le competenze, alla Re
gione dovrebbe pz/sare anche 
il personale. Il provvedimento 
a favore di Coccia deve quin
di essere- revocato come so
stiene Ottaviani nella sua 
mozione, per evitare due con
seguenze negative: la riduzio
ne del personale, del quale 
invece la Comunità Montana 
ha urgente bisogno, per la 
redazione dei piani di svilup
po economico e dei plani 
urbanistici, e il mantenimen 
to di una decisione tanto sfac
ciatamente clientelare. 

La riunicne della comunità 
montana dell'alta Valnerina 
dell 'altro giorno a Norcia, ha 
fatto registrare l'evidente im 
ha razzo e la chiara mancan
za di argomenti, da parte 
della DC. responsabile di que
sto scandaloso provvedimento. 

La maggioranza democri
st iana della comunità ha infi
ne votato un'ordine del gior
no nel quale si rinvia ogni 
decisione a dopo che sarà 
effettuata la soppressione ed 
il trasferimento della Comu
nità Montana alla Regione: 
una evidente dimostrazione 
della volontà di !asciare im
mutata la situazione, come se 
i democristiani non sapesse
ro che occorre sin da o??i 
mobilitare tu t te le enereie 
impegnare tut te ie risorse (far 
quindi funzionare gii enti 
pubblici) per uscire dalla cri
si. E" un'altra prova de':!a in
capacità della DC di far fun
zionare seriamente, e nell'in

teresse dei cittadini 
Altrettanto importante è la 

iniziativa presa dalla comu
nità montana della bassa val
nerina. che ha convocato. 
qualche giorno fa, i sindaci 
e i rappresentanti dei grup
pi consiliari di tutti i comu
ni di sua competenza, pres
so il comune di Montefran-
co. La comunità Montane del
la bassa Valnerina. insieme 
ai comuni, ha deciso di defi
nire una proposta di Iegae di 
iniziativa popolare per lo scio
glimento della Bonifica della 
valle del Como. L'esigenza 
dello scioglimento del consor
zio emerge con chiarezza dai 
nuovi compiti che gravano 
sulla comunità montana, e 
dall'ostacolo per lo sviluppo 
e la crescita dell'oc-rpazione 
che queste orsanizzazioni 
raopresentar.o. intralciando il 
lavoro della comunità 

La comunità montana ela
borerà quindi questa propo
sta di lezse d: iniziativa pò 
polare, in cui accanto alla 
richiesta di scioglimento sia 
predente anche l'argomento 
dei passaggio delle competen
ze e del personale di que 
sti c i t i alle comunità monta
ne. Questa iniziativa sarà lan
ciata in sedute straordinarie 
dei censit i : comunali della 
Valnerina. dedicate essenzial
mente a! tema della legge di 
iniziativa popolare per lo scio^ 
glimento dell'ente del Corno. 

m. b. 

PERUGIA, 11. 
Il noto teppista fascista 

Giuseppe Pieristé di venti 
anni è stato arres ta to questa 
mat t ina alle ore 10.30 all'al
bergo Tevere di Ponte San 
Giovanni in cui da tempo ri
siedeva. 

L'imputazione è grave; de
tenzione abusiva di armi da 
fuoco, e ricettazione. In casa 
del padre del Pieristé. a Pe
rugia gli agenti della squadra 
mobile hanno trovato infatti 
una pistola, un fucile a can
ne mozze, 600 munizioni e due 
passamontagne. Con il Pieri
sté è stato arres ta to anche 
un al tro pregiudicato Fausto 
Vecchi di ventotto anni . Sta
matt ina al comando del dott. 
Pietro Franco un nucleo di 
agenti della squadra mobile 
perugina si erano recati a 
casa del padre del Pieristé 
forniti di un preciso mandato 
di perquisizione della magi
s t ra tura . 

Quando sono s tat i rinvenu
te le armi e le munizioni, gli 
agenti hanno fatto una rapi
dissima corsa a Ponte San 
Giovanni per arrestare il P.e-
risté. -

Che casa ci faceva il neo 
fascista con queste armi? Si 
preparava a qualche furto? 
Oppure dovevano servire per 
essere usate in qualche d.se-
gno politico eversivo? La per-
=<>>n'-tà do! P.eristé è. da 
questo punto di vista poliva
lente: terribile mazziere ne
ro e delinquente comune. Lo 
arrestato è stato al centro 
molte volte di episodi squadri-
s u d (è stato assolto non più 
di un mese ra dall 'imputazione 
ai ricostituzione del part i to 
f.isc:sta: ha tut tora un prò 
cedimento penale in corso per 
un'aggressione a uno studen
te democratico) e di violenza 
legata al mondo della prosti
tuzione e della ricettazione. 

In ogni caso si -dovranno 
chiarire al più presto a t t ra 
verso accurate indagini, i dise
gni che P.ensté si appresta
va a perseguire. ET appena il 
caso di ricordare che è pre
visto per domani il comizio di 
Almirante a Perugia. 

ha interessato tutt i i settori 
portanti dell'economia agri
cola regionale, da quello zoo
tecnico a quello vitivinicolo 
ed oleario, dal settore tabac
chicelo a quello del mais e 
delle al tre colture industuali . 

Se è vero che tra i fatti 
positivi da registrare nell* 
agricoltura umbra di questo 
ultimo periodo i principali 
sono l'espansione del movi
mento cooperativo ed un rile
vante lncrcmentp del tasso di 
crescita della produzione lor
da vendibile rispetto ai me
diocri valori degli anni pre
cedenti. il merito principale 
è da attr ibuire agli operatori 
ed al lavoratori agricoli che 
con tenacia ed intelligenza 
hanno lavorato nel settore. 
ma una parte del merito * 
da attribuire anche al com
plesso di investimenti effet
tuati dnll'ES.U.. che hanno 
consentito di potenziare le 
dotazioni del movimento coo
perativo. 

Di ciò sono testimonianza 
le oltre 70 cooperative assi
stite dal punto di vista tec
nico finanziario o ammini
strativo contabile, le 30 nuo
ve cooperative promosse, 1 
4 consorzi di secondo grado 
di nuova costituzione nel 
settori del tabacco, vitivini
colo. oleario e lattiero ca-
seario. 

Per quanto riguarda il se
condo punto, ogni sforzo è 
s ta to compiuto per assicurare 
la partecipazione degli ope
ratori alle scelte che più di
ret tamente riguardano il loro 
iuturo. pur nella non nor
male situazione di gestione 
dell'Ente. Si citano a questo 
proposito le commissioni 
consultive per la gestione 
delle leggi regionali n. 30 e 
n. 38, ì numerosissimi dibat
titi che hanno • preceduto e 
preparato la Conferenza A-
gricola Regionale di Spoleto. 
il coinvolgimento di tu t te le 
forze economico-sociali, dei 
Comprensori e delle Comuni
tà Montane in tut t i gli in
terventi e nella preparazione 
dei fondamentali documenti 
programmatici dell 'Ente, dal
lo «Schema di proposte per 
un programma quinquenna
le per lo sviluppo della Coo
perazione » alla « proposta 
per un programma di inter
venti nel settore suinicolo», 
culminata nel convegno sulle 
prospettive della suinicultura 
tenuta a Bastia nel febbraio 
del 1975. 

Né possono essere dimen
ticati i numerosi incontri 
di studio con gli allevatori 
e con il movimento coopera
tivo regionale, tenuti a Ba
stia in occasione delle Fiere 
di Maggio e di Settembre 
che hanno coinvolto studio
si non solo dell'Università 
di Perugia ed operatori agri
coli di al t re regioni, richia
mati dall 'interesse e dalla 
qualità delle manifestazioni. 

Infine, per quanto riguarda 
il terzo punto, la - presenza 
attiva della Regione si è 
esplicata anche a t t raverso 
l'attività deU'E.S.U. che ha 
contribuito alla gestione o 
ha gestito diret tamente le 
leggi n. 7, relativa allo svi
luppo della proprietà colti
vatrice. la n. 38 che ha ri
finanziato alcuni articoli del 
piano verde n. 2. la legge 
n. 30 che ha consentito alle 
aziende singole od associate 
di disporre di credito age
volato di esercizio e di con
duzione ed infine la legge 
n. 40 che ha disposto contri
buti alle at t ività zootecniche. 

Part icolarmente pei la leg
ge 30 le autorizzazioni con
cesse sono s ta te 4.20O per un 
importo complessfvo di cre
dito agevolato di oltre 18 
miliardi di lire, di cui hanno 
beneficiato anche 196 coope
rative per un importo di ol
tre 9 miliardi e mezzo di 
lire. 

Il complesso delle leggi ci
ta te ha risposto ad un pre
ciso disegno di intervento di 
breve termine, per consenti
re all'economia agricola re
gionale di superare il perio
do più acuto di crisi per poi 
passare a forme programma
te di sviluppo su base terri
toriale. at t raverso l'applica
zione delle direttive comuni
tarie e la elaborazione e ge
stione dei piani zonali. 

E* su questa nuova pro
spettiva. infatti, che l'Ente 
di Sviluppo dovrà essere im
pegnato nell ' immediato fu
turo. per contribuire alla 
elaborazione dei piani stessi. 
uni tamente alle Comunità di 
zona o di comprensorio che 
dovranno nascere dal nuovo 
asset to istituzionale che la 
Regione dovrà realizzare 
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PERUGIA, 11 
E' attualmente in corso a Fo

ligno, nell'atr.o del palazzo Trinci. 
organizzata dalla locale Ammini
strazione comunale, una mostr; d> 
0»ere graf.che di Albe Steiner 
La mostra chiuderà il 23 y.ug.io 
L'attività grafica di Albe Steiner, 
morto il 17 agosto 1974, ha uno 
stretto rapporto con la stampa de
mocratica italiana del dopoguerra. 
Uomo di cultura, antifascista, par
tigiano, comunista, Steiner nacque 
nel 1913. Il fascismo lasciò una 
traccia protondamente angosciosa 
nella sua infanzia: lo zio. Giaco
mo Matteotti, fu ucciso quando 
egli aveva appena 11 anni. Nel 
1933 cominciò ad occuparsi di gra
fica. Durante la resistenza, Steiner 
si occupò della stampa clandesti
na. Nel 1945, insieme a Vittorini, 
collaborò alla impostazione grafica 
•Jet « I l Politecnico > • di e «Aita

no Sera >. con Ei . i j j j i per la 
b.b.'.ot;ca Po!.tecnico. Inoltre al
lestì le mostre della l.b:.-azione e 
della ricostruzione. 

Si dedicò poi, alla iiluttraz.o-ie 
delle copertine di diverte altre 
pubb'icazioni oltre a fa-nosi mani
festi e volantini, come duelli del
la res'stenza s'no ai più recenti 
di solidarietà con il popolo cileno. 

L'attuale mostra, di enorme va
lidità artistica, allestita dallo stu
dio Steiner, con la collaborazione 
della scuola umanitaria di M-lzno. 
si prefigge lo scopo di divulgare 
l'alto contributo che Albe Steiner 
seppe dare all'arte e alla demo-
mocrazia. in Italia e nel mondo, 
nonché quello nobilissimo di ele
vare sempre più il livello cultural* 
delle masse popolari. 

Argo 


